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ReGli abitanti del quartiereLe case di piazzale Moroni

I tecnici Ghibaudo e Rossi e gli assessori Baciu e Lirosi illustrano il progetto

GLI INTERVENTI

«Piazzale Moroni sarà
la nuova periferia­salotto»
Il Comune presenta il “contratto” per riqualificare la collina di ponente

UN QUARTIERE degradato, con
palazzi fatiscenti, senza marciapiedi
né posteggi, la viabilità caotica, il verde
trascurato? Scordatevelo. Piazzale
Moroni era così, al passato, perché
entro il 2010 diventerà, parola del vi­
cesindaco Paolo Caviglia e dell’asses­
sore al commercio Franco Aglietto, «il
primo quartiere periferico di Savona
per ordine e decoro», un piccolo gio­
iello dove la viabilità avrà un senso, i
parcheggi una coerenza, le aiuole la
manutenzione adeguata, e soprattutto
i palazzi un decoro, per non dire addi­
rittura smalto, da salotto buono.

Sarà così grazie alla dozzina di inter­
venti previsti dal “contratto di quar­

tiere” che dopo vari annunci degli anni
scorsi ieri è stato ufficialmente pre­
sentatoevaratoinComuneconl’esibi­
zione dei progetti definitivi. Concreta­
mente si tratta di 8 milioni di euro di
interventi che serviranno per le se­
guenti opere: riqualificare 16 palazzi
dell’Arte (2,5 milioni di euro); abbel­
lire altri 26 edifici di proprietà privata
(850 mila euro in tutto, le domande
erano state 32); sdoppiare e deconge­
stionare via Stalingrado creando la
nuova strada che attraverserà Parco
Doria (2,1 milioni, con l’appalto ad
opera di Ips); riordinare giardini e
aiuole (1,2 milioni); e poi una serie di
altre opere minori che vanno dalla cre­

azione del centro socio­sanitario (500
mila euro complessivi anche del cen­
tro d’aggregazione giovanile), posa di
pannelli fotovoltaici per l’energia al­
ternativa sul tetto del Comando vigili
(190 mila euro), potenziamento del
doposcuola, centro diurno per l’Alzhe­
imer e altro ancora.

Tutto grazie ad un finanziamento
ministeriale che la giunta Berruti ha
avuto oggi il merito di concretizzare
dopo l’exploit di ottenerlo, nel 2003,
da parte della precedente giunta Rug­
geri. Ed è per questo che ieri nella con­
ferenza di presentazione a parte i tec­
nici di punta del Comune (l’architetto
capo Luciano Campagnolo e il geome­

tra Ennio Rossi), c’erano sia il vicesin­
daco Caviglia, sia l’ex assessore all’ur­
banistica (oggi commercio) Aglietto
chequeisoldiliavevafortissimamente
voluti. «Questi interventi saranno un
fiore all’occhiello per tutta la città, non
solo per il quartiere storicamente con­
siderato più trascurato ­ hanno spie­
gato ­ I progetti definitivi sono pronti,
il 17 settembre verranno consegnati a
Genova e Roma, dopodiché potranno
partire i cantieri. Ci vorranno due anni
per ultimare la riqualificazione della
zona. Entro il 2010, insomma, piazzale
Moroni sarà un nuovo quartiere resi­
denziale, più curato e vivibile».
DARIO FRECCERO

>> METALMETRON
PARK IN QUOTA CON ASCENSORI E PASSERELLA
••• PARCHEGGI sui tetti dei ca­
pannoni Metalmetron, un avveni­
ristico ascensore che collega i
suddetti posteggi con via Stalin­
grado, e una passerella orizzon­
tale che collega, in quota (alla
stessa altezza), piazzale Moroni
con questo park pubblico. E’ l’av­
veniristica soluzione che legherà
l’area commerciale­artigianale
dell’ex Metalmetron con la collina
di Savona Ponente (piazzale Mo­
roni). Il particolare dei parcheggi
in “altura” della Metalmetron è
emerso ieri durante la presenta­
zione degli interventi del con­
tratto di quartiere. «Il contratto di
quartiere razionalizzerà, e quindi
forse ridurrà, il numero dei par­
cheggi di oggi a Piazzale Moroni ­
hanno spiegato i tecnici del Co­
mune ­ ma in compenso gli abi­
tanti della zona beneficeranno
dall’apporto dei nuovi parcheggi
in quota che sorgeranno sopra

l’ex Metalmetron. Idem chi vive
intorno a via Stalingrado visto che
questo park soprelevato avrà un
collegamento verticale con la
strada attraverso una serie di
ascensori».
E così, considerato anche il fatto
che la stessa via Stalingrado verrà
trasformata da strada ad alta con­
cetrazione di traffico (com’è
oggi) a strada interquartiere, gra­
zie alla nascita della bretella di
parco Doria che assorbirà buona
parte del flusso veicolare, si può
dire che per gli abitanti di via Sta­
lingrado e limitrofi, le novità non
mancheranno di certo in termini
di qualità della vita. «Al posto di
via Stalingrado nascerà un viale
molto più tranquillo rispetto ad
oggi ­ spiega il Comune ­ e in fatto
di parcheggi, con la cittadella
commerciale nell’ex Metalmetron,
molti problemi saranno risolti».
D. FREC.

>> CIRCOSCRIZIONE
«IL COMUNE CI IGNORA
È ORA DI FINIRLA»

••• NEL giorno in cui il Comune
di Savona organizza la festa­
presentazione per il contratto
di quartiere che riqualificherà
Savona Ponente, la Terza circo­
scrizione invia a Palazzo Sisto
un telegramma per accusare la
giunta Berruti «di averci come
al solito ignorati, organizzando
la presentazione pubblica degli
interventi sul quartiere senza
neppure coinvolgere l’organo
decentrato, ovvero noi circo­
scrizione: è gravissimo» accusa
il presidente Bruno Larice. L’in­
contro per illustrare gli inter­
venti si è svolto ieri sera nella
sala della Società di mutuo soc­
corso La Rocca davanti a tanti
cittadini. «Non capisco come
mai ­ prosegue Larice ­ non
venga spontaneo coinvolgerci
la Circoscrizione in un’occa­
sione come questa. Vogliamo
una spiegazione dal sindaco».

>> ENERGIA
SPERIMENTAZIONE
DI SISTEMI ECOLOGICI

••• TRA GLI SCOPI del con­
tratto di quartiere le energie al­
ternative hanno un posto di
primo piano. Così una parte del
finanziamento verrà impiegata
per la sperimentazione di si­
stemi di riscaldamento alterna­
tivi ai classici. Vale per i pannelli
fotovoltaici che verranno posati
sulla caserma dei vigili di via
Romagnoli ma soprattutto per
un moderno sistema di riqualifi­
cazione della facciata di tre pa­
lazzi dell’Arte che consentirà di
“sparare” all’interno delle case
aria calda assorbita dal sole.
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